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Occorre aggiornare il documento di valutazione del rischio
nei musei
Il numero di incidenti, che coinvolgono visitatori che scattano selfie, oppure leggono messaggi sullo smartphone, mentre
visitano un museo, sta crescendo in maniera preoccupante.
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Il decreto legislativo 81/2008 mette in evidenza come il documento di valutazione dei rischi debba essere periodicamente
aggiornato. Si tratta di una raccomandazione del tutto condivisibile, soprattutto alla luce del fatto che gli scenari di rischio si
evolvono nel tempo, anche a seguito di un utilizzo crescente di strumenti informatici portatili, come ad esempio gli smartphone.

Una studio portato a termine da una grande compagnia di assicurazione ha cercato di raccogliere, assumendo informazioni in
ogni parte del mondo, le notizie  disponibili in merito a infortuni che possano aver coinvolto visitatori e opere d'arte, proprio a
seguito di un utilizzo non particolarmente attento di telefoni cellulari, sia per scattare selfie, sia perché il visitatore, concentrato
nella lettura del testo sullo smartphone, urta contro un'opera d'arte esposta, oppure contro un altro visitatore, che a sua volta può
cadere o colpire un'opera d'arte.

Ad esempio, in un museo europeo recentemente una opera d'arte, che raffigurava Don Sebastiano, un re portoghese del
sedicesimo secolo, è stata danneggiata, perché un visitatore ha cercato di scattare un selfie mettendosi vicino alla statua e
facendola cadere.

Un altro strumento, oggi sempre più popolare e, di riflesso, relativamente più pericoloso, è il bastone di prolunga, che viene
spesso usato per scattare selfie. Questo bastone può colpire le opere d'arte, se non viene maneggiato con cautela, oppure può
colpire altri visitatori. Chi scrive, durante una mattinata domenicale in Piazza San Pietro, durante l'Angelus pronunciato da Papa
Francesco, ha visto con i propri occhi un lieve incidente, per fortuna, causato proprio da un utilizzo non appropriato del bastone
di prolunga.

Anche se oggi sono sempre più i musei che consentono di scattare fotografie all'interno delle sale esposizione, pochi hanno
cominciato a pensare a proibire in maniera rigida l'uso di questi bastoni di prolunga. Il primo museo che già provveduto è il
MOMA di New York.

La compagnia, che ha condotto questo studio, ha avuto qualche difficoltà nel raccogliere dati aggiornati, per il semplice fatto
che in molti casi i musei, per evitare impatti sui premi assicurativi, preferiscono non denunciare gli eventi, che hanno avuto un
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impatto relativamente modesto.

La mancanza di un quadro di riferimento oggettivo, indipendente dalla gravità degli incidenti, è uno degli ostacoli che le
compagnie di assicurazione dovranno superare, perché è evidente che maggiore sarà il numero degli incidenti, maggiore sarà la
probabilità che uno di essi possa avere conseguenze relativamente gravi.

Alcuni lettori potrebbero osservare che tocca ai custodi, incaricati di vigilare sulle aree espositive, di tenere sotto controllo il
comportamento dei visitatori. Questa affermazione è corretta, in via di principio, ma incontra molte difficoltà quando, ad
esempio, ci si trova davanti ad esposizioni temporanee, con un numero di visitatori estremamente elevato. In questo caso il
controllo sui visitatore diventa assai difficile e il fatto che praticamente ogni singolo visitatore abbia con sé il telefono, con il
quale può scattare fotografie o selfie, fa sì che il controllo sia improponibile, almeno a priori.

Il consiglio che diamo ai lettori, che sono coinvolti nella elaborazione e aggiornamento del documento di valutazione del rischio
per insediamenti museali è il seguente:

si deve innanzitutto avviare una sistematica raccolta di informazioni afferenti ad eventi, come quelli illustrati, anche se
non ufficialmente riportati sul registro degli incidenti della istituzione museale, in ragione della modesta entità del
danno.

• 

Solo così si potrà avere una percezione del numero di eventi e si potrà avviare una procedura per la messa sotto controllo.

Al proposito, ricordo che la norma UNI EN ISO 31000, riferita alle modalità di sviluppo dell'analisi di rischio, prevede che un
rischio venga classificato in base alla frequenza ed alla gravità dell'accadimento. Cominciamo innanzitutto a reperire dati
afferenti alla frequenza e successivamente sarà certamente più semplice poter reperire dati riferiti alla gravità dell'accaduto.

L'esperienza ha infatti dimostrato che, quando l'evento ha una certa gravità, esso viene sistematicamente segnalato, ma se
l'evento ha avuto una modesta gravità esso non viene segnalato e si perde di conseguenza la percezione della frequenza, con la
quale gli eventi stessi si possono verificare.

Adalberto Biasiotti
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